Le linee di indirizzo
La Giunta Comunale di Pistoia ha fornito le seguenti 15 linee di indirizzo per l’esecuzione del programma contenuto nel dossier di candidatura (deliberazione della Giunta comunale n. ___ del 28 novembre 2025): 

1) Rispetto del programma: 
alle proposte di attività contenute nel Dossier deve essere riconosciuta la massima priorità in sede esecutiva, nell’intento di tenere pienamente fede alle previsioni di attività che sono state oggetto di valutazione, contribuendo ciascuna alla vittoria ottenuta. Potranno essere accolte all’interno del programma anche attività ritenute significative o comunque utili ad arricchire l’offerta generale, a condizione che non presentino costi aggiuntivi, o siano finanziate con risorse aggiuntive o che comunque  non comportino modifiche significative al piano di spesa concordato con il Ministero della Cultura; 

2) Diffusione sul territorio: 
si ritiene importante coinvolgere nel programma le Pro Loco e le associazioni culturali attive nelle frazioni, con particolare riferimento al territorio collinare e montano, affinché possano valorizzare la propria capacità ideativa nella messa a punto di proposte culturali autonome attorno al libro, da inserire nel programma. Si raccomanda lo svolgimento di presentazioni di libri e l’incremento delle casette di lettura nelle frazioni. 

3) Stretta collaborazione all’interno della filiera locale del libro: 
utilizzare lo strumento del Patto di Pistoia per la Lettura per incentivare la partecipazione di quei soggetti che sul territorio operano nei diversi ruoli della filiera del libro: editori locali, librerie indipendenti e di catena con sede a Pistoia, gruppi di lettura, autori, illustratori e traduttori locali, associazioni locali che si occupano a vario titolo di promozione della lettura e presentazione di libri, fondazioni, scuole di ogni ordine e grado. 

4) Sostegno alle biblioteche scolastiche locali: 
destinare almeno il 60% del budget  ministeriale dedicato all’acquisto libri per incrementare le raccolte delle biblioteche delle scuole comunali, degli istituti comprensivi e delle scuole superiori con sede sul territorio del Comune di Pistoia, attraverso l’attivazione di una sinergia con i dirigenti e referenti scolastici volta ad incentivare la messa a punto di iniziative di promozione della lettura che dalle scuole si irradino sul territorio, coinvolgendo in modo particolare le famiglie.  

5) Sostegno alle librerie locali: 
destinare almeno l’80% del budget ministeriale dedicato all’acquisto libri alle librerie indipendenti e di catena che abbiano la sede a Pistoia, nell’intento di creare un circuito virtuoso tra vendita e iniziative di promozione della lettura. Tenere conto, all’interno del budget, della presenza di rivendite di fumetti presenti sul territorio comunale, nell’intento di valorizzare questa particolare forma di editoria, destinata ad attrarre in via specifica il pubblico giovanile. 

6) Uguaglianza di trattamento: 
per quanto possano essere diverse le iniziative proposte da soggetti terzi per l’inserimento nel programma, si ritiene importante che ogni attività riceva un trattamento uniforme quanto a presenza nel calendario on line e cartaceo, e venga segnalata opportunamente nei diversi canali attivati. Si consiglia di attivare occasioni di formazione rivolte alle associazioni partecipanti, per permettere loro di acquisire strumenti più solidi in materia di comunicazione. 

7) Premialità per le iniziative condivise: 
individuare forme utili per riconoscere il valore aggiunto rappresentato da iniziative condotte da più associazioni o più soggetti insieme, in grado di unire le risorse umane ed economiche per la creazione di prodotti culturali di maggiore incisività ed in grado di attrarre un numero maggiore di possibili interessati; 

8) Accessibilità fisica: 
collocare le iniziative del Comune in spazi privi di barriere architettoniche, per permettere la massima partecipazione al pubblico dei potenzialmente interessati, indipendentemente dalle loro condizioni fisiche e dalle eventuali limitazioni alla mobilità. In caso di eventi organizzati da altri soggetti e inseriti in programma, qualora lo spazio individuato presenti dei limiti all’accessibilità fisica, curare in modo particolare la comunicazione, in modo tale da avvisare preventivamente il pubblico sulle limitazioni di accesso previste. 

9) Accessibilità culturale: 
in caso di eventi che prevedano la partecipazione di speaker in lingua straniera, prevedere sempre la presenza di un traduttore che effettui la traduzione almeno consecutiva (fatti salvi gli eventi per i quali l’uso della lingua straniera sia individuato come l’obiettivo primario fissato dall’iniziativa – ad es. un gruppo di lettura in lingua inglese). Nella comunicazione degli eventi in programma si raccomanda di specificare con la massima precisione se la piena fruizione dell’evento richiede requisiti conoscitivi specifici d’ingresso (ad esempio uno specifico livello di conoscenza di una lingua straniera nel caso di un corso di educazione permanente).

10) Fruibilità per le persone in specifiche condizioni di svantaggio:
disporre un congruo numero di copie dei programmi di attività in una versione “a carattere grande” a favore di persone con problemi di vista. Ricercare la collaborazione della UIC per la realizzazione di una versione del programma in braille o secondo altre modalità da concordare con l’associazione. Mettere a disposizione visori ingranditori e altri strumenti in grado di migliorare la fruibilità della documentazione informativa relativa al programma. Realizzare almeno 3 eventi ricorrendo alla traduzione nella lingua dei segni, ricercando la fattiva collaborazione delle associazioni di riferimento.  

11) Equità:
in caso di eventi che richiedano prenotazione, accogliere e confermare le richieste in stretto ordine cronologico di arrivo fino al raggiungimento del numero massimo dei posti disponibili. Stabilire altresì un tempo massimo dall’inizio dell’evento per permettere l’accesso delle persone non prenotate, qualora siano rimasti posti liberi. In caso di eventi ad accesso libero e senza prenotazioni, permettere l’accesso negli spazi fino al raggiungimento della capienza massima nel rispetto del solo ordine di arrivo. 

12) Attenzione alla bibliodiversità: 
valorizzare, accanto agli editori locali, anche lo speciale lavoro condotto dagli editori indipendenti a livello regionale e nazionale, offrendo specifiche occasioni nei quali i potenziali lettori possano entrare in contatto con la produzione di qualità offerta da tali soggetti, che non dispongono delle risorse a disposizione dei gruppi editoriali maggiori per promuovere la propria produzione né possono usufruire delle loro potenti forme di distribuzione sul territorio.  

13) Approccio sperimentale: 
ricercare modalità anche irrituali per la promozione della lettura, allo scopo di sperimentare forme nuove di approccio alla crescita della base sociale della lettura, trasformando l’esperienza di Pistoia Capitale in un vero e proprio laboratorio della lettura. Effettuare un monitoraggio stretto degli effetti rilevati per ogni evento, nell’intento di mettere a punto un Report finale in grado di valutare l’impatto delle diverse azioni condotte e trarne considerazioni conclusive in merito all’efficacia degli interventi. 

14) Sostenibilità ambientale:  
programmare la stampa su carta di materiali informativi secondo modalità che azzerino la creazione di scorte inutilizzate. Affidare un ruolo fondamentale alla comunicazione on line, attivando uno specifico sito web e pagine social dedicate. Per gli eventi in presenza, applicare i CAM (criteri ambientali minimi) con cui contenere l’impiego di risorse naturali e di energia, curando in modo particolare la gestione corretta dei rifiuti, l’utilizzo di trasporti sostenibili e la riduzione della produzione di materiale cartaceo non necessario. 

15) Attrattività della città:
curare la comunicazione del programma di Pistoia Capitale Italiana del Libro come l’occasione nella quale incrementare l’attrattività della città verso l’esterno, attraverso l’adozione di forme accurate di narrazione civica ispirata ad un efficace marketing territoriale condotto attraverso il ricorso a soggetti esterni in grado di offrire un servizio all’altezza di tale esigenza. Ricercare il coinvolgimento dei soggetti economici, con particolare riferimento a quelli operanti nel mondo del commercio, della ristorazione e dell’accoglienza turistica, per individuare forme di collaborazione efficaci, in grado di fare dell’esperienza di Pistoia Capitale un patrimonio comune di tutta la città. 
